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FRANCESCO PERFETTI

Università Luiss

SANDRO ROGARI
Università degli Studi di Firenze

ANTONIO ZANARDI LANDI
Già Ambasciatore d’Italia a Mosca

Saranno presenti
GIORGIO LA MALFA

GIORGIO PETRACCHI

Il centenario della rivoluzione d’Ottobre ha 
consegnato alla storia due immagini antitetiche. 
L’assalto il 25 ottobre 1917 al Palazzo d’Inverno, 
nel cuore di una notte dell’autunno nordico, 
di guardie rosse e soldati rivoluzionari protesi 
a creare un nuovo cielo e una nuova terra; lo 
spegnersi il 25 dicembre 1991 della grande stella 
rossa sulla Torre Spasskaja del Cremlino, che 
spense un intero sistema politico-sociale (una 
Nuova Atlantide si inabissò, trascinando con 
sé  non solo settanta anni di storia russa, ma 
un’intera epoca  della storia mondiale).  
Questo volume collettaneo raccoglie una 
quindicina di contributi di studiosi, tutti 
specialisti nei loro settori di ricerca, per rispondere 
all’annosa domanda che la crisi epocale 1989-
1991 ha liberato dagli impacci legati a fini 
politici contingenti: quale è stato l’impatto della 
rivoluzione sovietica in Italia?
La prima sezione dell’Annale (L’Italia e la 
rivoluzione d’Ottobre) intende rispondere 
all’insieme delle reazioni suscitate in Italia 
tra guerra e primo dopoguerra nelle masse e 
nelle classi dirigenti; la seconda sezione (La 
rivoluzione sovietica in prospettiva storica) riflette 
sulle categorie d’analisi che si erano dimostrate 
sbagliate o avevano dato luogo a rimozioni, 
pregiudicando la comprensione stessa del 
fenomeno che avrebbero dovuto spiegare.   
E tutto ciò anche alla luce della coeva 
interpretazione della nuova storiografia russa.

GENESI E TRAMONTO DI UN MITO


